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PARTE ilFFICIALE
11numero 4222 della raccolta ufficiale delle

kygi e deidecreti del Regno donfiene 0 seguente

ÝÍ#fDÊÏ0 ÈMANUÈLA Il
958 GRAEIA DI DIO E PER VÒLONT1 DELLA NAEIORB

RE D'ITALIA

Ÿëiiio il Ílegio decreto 11 febbraio 1867,
no 8598, con cui furono approvati gli elenchi di
classificazioné in l' e 2' categoria delle opere
idraulikhe delRegrio;
Ÿeduta la denianda fatta dal Consiglió pro-

vinciale di Piacenza, nella sua seduta del 30 no-
Tem re scorso, onde ottenere l'estensione fino a

24 chilometri dalla sua foce, delle opere idrau-
liblie del totterite Trebbia, che nel precitato R
dettato erano state limitate a chilometri 1, 5

Sir6a, e che nell'elenco inserito nella Gazzetta

ufficiate del Regno del 28 marzq,1867, no 87,
erano fitate invece estese per errore di stampa a
16 thildhtetri clí•ca;
Ÿeduti i foti emetsi su questa domanda dal

Ogsiglio superiore dei lavori pubblici in seduta
del 28 dicembre 1861, e dal Consiglio di Stato
nell'adunanza del 25 gennaio prossimo pass.;
Veduto il disposto dall'art. 174 della legge 20

marzo 1865, allegato F;
Bulla proposta del ministro dei lavoti pub-

blicî,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Artiedlo whico. Gli argini e sponde del tor-

rette Trebbia, in provincia di Piacenza, com-
þresi nel secondo elenco approvato dal surrife-
rito Regio decreto,vengono dichiarati di seconda
bategoria per l'estensione di metri 1,520 sulle

due rive, della foce in su di esso torrente.
Ordiniamd the il ytesente deoreto, munito del

sigil16 dello Stato ,
sia inserto nella raccolta

ufficiale #elle leggi e dei dètreti del negno d'Ita-
lia,mandando achiunque spetti di osservarlo e

di fàno osservare.
Dato à Firenze, adðì 9 febbraio 1868.

VITTOIRO EMANUELE.
G. CANTELLI.

IJTA'0úlo EMAmtELE B
m eassa m ero a rum vor.oxwl anu manown

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Vista la domanda fatta dagl'ingegneri Euge-

già Villoresi e Luigi Meraviglia, tendente ad ot-
tenere la facoltà di costruire due grandi canali
di derivažione d'acqua dai laghi di Lugano e

Maggiore, mercè i rispettivi emissari i fiumi
Tresa e Ticino, nel fine di tradurne le acque sul
territorio dell'alta Lombardia da servire per la
irrignione, per forza motrice e per la naviga-
none;
, Ritenuto che dagli atti della inchiesta, ammi-
nistrativa instrutta al riguardo, iisulta che l'at-
taatione del progettato divisamento non può
recaf alcun pregiudizio al buon governo delle

acqixe pubbliche, nè all'interesse dei terzi, quan-
do aiesservino le opportune cantele, ma che in-
vece verrebbesi certamente ad accrescere la pub-.
blica fortuna;

Údito Ìl patere del Consiglio di $tato;
Abbiamo oidínajo ed ordiniamo guanto seguei
Àrticolo unico. E fatta f'acoltà ai sunnominati

ingegneri Eugenio Villoresi e Luigi Meraviglia
di fare due grandi canali di derivazione d'acqua
dai lagÌ1i di Lugano e Maggiote, mercò i rispet.
tivi emissári i fiumi Tresa e Ticino, nello intento
di tradurre le acque stesse sul territorio dell'alta
Lombardia per la irrigazione, per forza motrice
e per navigazione; quali canali della portata, il
superiore di metri cubi vei1tiquattro fino a tren-
tadue all'ëvenienza per minuto secondo nella

stagione estiva e di metri cubi diciotto nella

stagione jemale, lo inferiore in metri cubi qua-
rantaquattro fino a settanta all'evenienza per
minuto secondo nella stagione estiva, ed in me-
tri cubi venti a trenta nella stagione jemale, do-
vránuo collegarsi fra loro presso Parabiago, e

dividersi di nuovo in due rami uno dei quali
percorrerà per Lainate, Garbagnate, Varedo,
Maggiò, Monza, Concorrezzo, ed altri comuni
fino all'Adda, e da questo fiume potrà essere

proteso ano all'Oglio sul territorio della provin-
cia di Bergamo; l'altro seguendo la ferrovia e

toccando Nerviano, Vensago e Rho arrivera a

Milano.
E tale concessione per anni novanta a partire

dall'approvazione del Consorzio che i detti ri-
chiedenti sono tenuti a costituire nel termine di
due anni a far tempo dalla data del presente de-
creto, pei primi quarant'anni a favore degli
stessi richiedenti ingegneri Eugenio Villoresi e
Luigi Meraviglia; pei successivi anni cinquanta
a favore dél Consorzio come sopra costituito,
mediante l'annua prestazione a favore delle fi-
nanze.dello Stato di lire mille, quale somma

sarà portata a lire mille cinquecento avverandosi
la prevista circostanza di maggior erogazione
d'acqua, e sotto la esatta osservanza delle sin·
gole condizioni, penalità e northe apparentidal-
l'atto di sottomissione passato dai richiedenti il
15 gennaio 1868 innanzi la prefettura di Milano.
Il Ministero delle finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto, che sarà regi-
strato alla Corte dei conti, e ritirato per estratto
a cura dei titolaridall'ufÏicio demaniale in luogo,
previo il pagamento della tassa dovuta.
Dato a Torino, addì 30 gennaio 1868.

VITTOnl0 EMANUELE.
L. G. Gaunat Drest.

Con decreto Reale del 0 corrente febbraio i

consiglieri comunali descritti nelseguente elenco
furono nominati sindaci nei comuni indicati nel-
l'elenco medesimo :

A Revello (prov. di Citneo), ndminato Cival-
leri dottor Giuseppe per l'anno corrente;
Quaregna (Novara), Botta Stefano id.;
Roasio id., Batberis Luigi id.;
Ranzo (Porto Maurizio), Rudasso Francesco

idem;
Moltedo InËeriore id., Anselmi Francesco id.;
Codrongianus (Sassari), Soliveras nob. Lo-

renzo id.;
Florinas id., Scarpa Anton Francesco id ¡
Osilo id., Luvoni Gavino id.;
Lula ii., Ruju Nicolò id ;
Orani id., Meloni dottor Nicolò id.;
Ocogei id ,

Frau Antonio id.;
Ollolai id., Soro Bussa Salvatore id.;
Siniscola id., Trubbas Melchiorre id.;
Alà dei Sardi id., Ghisu Anton Sebastiano;
Bono id., Sanico Antonio id.;
Bottidda id., Lisai Pietro Maria id.;
Moreä id., Calvia eae, Giovatini id.;
Oschiri id., Bua Achenza Francesco id.;

Bortigiadas id ,
Cossa Andrea id.

Terranova Pausania id. Putzu Pietro id.
Ëonteno (Bergamo), Pi'zio Giovanni id.

. Ponte di Nozza id., Canini Pietro id ;
Pianico id., Rossi Giovanni Antonio id.
Sovere id., Zitti Carlo id.;
Cassano d'Adda(Milano), flegazzoni Giovanni

Battista id.;
Lipari (Messina), De Pasquale Filippo pel

biennio 1868 - 1869;
S. Pietro degli Schiavi (Udine), Cucovas dot-

tor Luigi id.;
Calenzano (Firenze), Barbensi Averardo pel

triennio 1868 - 1870;
Campi Bisenzio id., Scarlini Alessandro id.;
Palazzuolo di Romagna id., Vivoli Francesco

idem;
Veraio id., Balestri Fabië id.;
Mazza e Cozzile (Lucca), Parenti avv. Ciro id.;
Asciano (Siena), Palmieri Nuti cav. Bernar-

dino id.;
Buonconvento id., Mignatelli Bartolomeo id;;
Casale d'Elsa id., Senesi avv. Ranieri id.;
Castelliná in Chianti id., Paluffi cav. Giovanni

Battista id.;
Castelnuovo Berardenga id ,

Naldi Leopoldo
idem;
Chiusdino id., Pometti dottor Francesco id.;
Colle di Val d'Elsa id., Ceramelli avv. Carlo

iderà;
Masse di Città id., Lunghetti Cesare id.;
Masse di S. Martino id., Giuggioli Carlo id ;
Montalcino id., Santi Canali avv. Tullio id ¡

Monteriggioni id., Brancadori Giov. Batt. id.;
Monteroni d'Arbia id., Nadi Francesco id.;
Monticiano id., Callaini Serafino id.
Murlo id., Angelini Angiolo id.;
Itadda id., Minueci Fabio id.;
Rapolano id., Gori Martini Zanobi id.;
8. Gimiguano id., Pratellesi Carlo id.
8. Giovanni d'Asso id., Bellugi Antonio id ;
Siena id., Tolomei conte Bernardo id.
Sovicille id., Carpellini dottor Alceo id.
Castiglion d'Orcia id., Cervini conte Tom-

maso id.
Chianciano id., Innocenti Innocenzo id.
Chiusi id., Della Ciaja Ottieri conte cav. Pie-

tro id ;
Montepulciano id., Samueli cav. Asoanio id.,
Pienzä id., Rogai Gaetano id ;
Radicofani id

,
Gestri cav. Alceo id.;

S. Cascian dei Bagni id., Bologna Giovíani
idem
S. huirico d'Orcia id., Petessi dott. cavaliere

Ottavio id.;
Sarteand id, Frontini donor Gabi·iele id;
Torrifa id., Maestri Mazzoni Øttavio id..

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

M1NISTERO DI AGilICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMEROIO.
(Divisione prima)

Esposizione agricola a Bru.zelles.
Si reca a notizia degli agricoltori italiani non

che dei costruttori di istrumenti e macchine a-

gricole che nei giofni 20 e 21 di giugno del cor-
rente anno avrà luogo a Bruxelles:

1° Un toncorso provinciale di animali ripro-
duttori.
2· Un concorso nazionale per le bestie bovine

della razza Durham.

3 Un'esposizione universale di istrumenti a-
gricoli.
Non potendo pertanto gl'Italiani concorrere

a tale esposizione che pei soli istrumenti agri-
coli, si recano a conoscenza degli stessi le sole

disposizioni del regolamento che ad essi si rife-
riscono.
Coloro che si propongono di fare invio di

istrumenti agricoli sono pregati di farsi iscri-
vere prima del 15 aprile prossimo presso il se-
gretario della Società agricola del Brabaate a

Bruxelles. Essi dovranno in tal circostanza far

conoscere il nome, l'uso, il prezzo di ciascun
utensile e le migliorie che in ognuno d'essi fu-

rono introdotte.
Gl'istrumenti di agricoltura dovranno essere

consegnati e collocati nel locale dell'Esposizio-
ne dal 12 di giugno a tutto il giorno 16 dello
stesso mese, e dovranno essere indirizzati alla

Commissione direttrice delPEsposizione di agri-
coltura al Campo delle esercitazioni a Bruxel-
les (Champ des Manœuvres) avvertendo che
siano muniti di un indicatore in legno nel quale
stia scritto il nome e íl donficilio dell'esposi-
tore.
La Società si incarica delle spese di träsyrto

degli istrumenti per il tragitto che essi faranno
sulle strade di ferro dello Stato o delle Società
concessionarie belghe.
Gl'istrumenti provenienti dall'estero e che

verranno riesportati godranno della franchigía
doganale.
Sarà organizzata una lotteria il cui prodotto

sarà destinato all'acquisto diistrumenti agricoli,
e questi poscia estratti a sorte fra i diversi sot-
toscrittori della lotteria stesia.
Ddi premi pecuniarii che varianoÈà 800 e 40

franchi; e delle medaglie in vermeil, afgënto e

bronzo saranno assegnate ai migliori espositori

di istromenti e macchine agricole. Questo Mini-
stero di buon grado procurerà agli agricoltori
g costruttori nazionali diistrumenti e macchine
agricole tutti quegli altri schiarimenti che pc-
tessero desiderarsi.

Il Direttore dell'agricoltura
Buolo CARANTL

MINISTERO DI AGRIC()LTURA,
INDUSTIllA E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere alle cattedre vacanti

neglistituti di marina mercantile e Scuole di
nalitica indicate nel seguente prospetto, s'invi-
tano gli aspiranti a presentare prima del 31
marzo prossimo le loro domande in carta da
bollo e corredate dagli opportuoi documenti alle
Giunte locali di vigilanza sulPietruzione indu-
striale e professionale.
Il concorso avrà luogo por titoli ed il therito

dei cartdidati sarà giudicato secondo il prescritto
dallkrt. 17 del regolamento per l'istruzione in-

dustriale e professionale approvato col R, de-
creto 18 ottobre 1865, n° MDCCXII.
Firenze, 19 febbraio 1868.

Il Direnore capo della 3' divisione
Massrar.

Sede degl'Istituti Assegno
e materio d'insegnamento aunuo

SAN REMO (ßcuola di naudiga
e costruzione navale).

Matematiche, costruzione navale e dise-
gno relativo . . . . . . . . L. 1600

SAVONA (Ãßlilul0 Ë6ale di marinä
mercantile).

Costruzione navale e disegno relativo. » 1600
Navigazione e calcoli relativi . . .

» 1200

BlhEZI@E GEl¾RALE DEL DEBIT6 PUBBLICO DEL RI6NO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. do-

cieto 28 dello stesdó mese ed anno;
Si notifica, che i titolari delle sottddesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorse a qúest'Amministrazione, oxide, previe le formalità
prescritte dalla legge, loi•o ne vengano rilasciati i nuovi titoli.

Si diffida pertantö chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima _pubblica-
zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposiziom si rila-

seieranno i nuovi certificati.
(Terza pubblicazione.)

CÄTEGORIA
lazzions

INTESTAŽIONE RENDITA ransso cut

DEL DEBITO

È IScaiTTA
LA RENDITA

Gonsolidato Sp.010 32940 Triteri notaio Carlo Giuseppe, del vivente Giacomo,
domiciliato in Trino . . . . . - . . . . . L. 20 m Torino

(Annotata d'ipoteca)

64514 be-Linto Casimiro fu Antonio, domiciliato in Napoli. » 20 • Napoli
(Annotat.a d'ipoteca).

Consolidato 3 p.0¾ 9442 Villiams Trotman Elisa fu Thomas, in c'à pupillare,
rappresentata dal suo tutore Vinoenzo Casini, do- i

miciliata in Firenze . . . . . . . . . . . » \ 162 a

7570 Ciabatti Mero e fu Ascanio, moglië di Ferdinando Bon-
Firenze

clani, doniŸciliata in Firenze. . . . . . . .
• 204 a

Certificato di deposito
di due obbligmoni
n. >836 e 1994 285 Malvano Salomon fu Abram, dofniciliato in Torino .

» 80 • Torino

del 27 n az e
1834.

Torino, 10 ottobre 1867.
Il Diretidre Generale

F. MANCARDI.
Il Segretario della Direzione Generale

G. CIARPOLILLO.

APPENDICE
MkŠSEGNA TEAfflALE

AÑok° écechi e atiori nuovi --- Pia Marchi -

Ahorida Marini -- Luigi Monti- Anna
lb5 - 9. Bassi -- E Bassi - Elvira Mo-

relli -- ßante Pietrotti -- Gian Paolo Cal- .

loud -- Alamanno Morelli - Compagnia di i

2'pmmaso Salvini al teatro Allieri e Compa-
gnia di E. Meynadier al Niccolini.

Së v'ha caso, di cui meritino esser lodati gli
attori odierai, quella è di aver fatto, general-
siente parlando, del loro meglio per redimersi

dall'irigiusto discredito, nel quale erano conie

classe täniiti, e þer mettersi al paro colla mag-
gibt paite degli altri artisti, che in società veni-
vano ricevutied accolti col rispetto loro dovuto.
To non bramo, intendiamoci bene, che l'attore

consumi il eno tempo prezioso unicamente nel
bätzibare per conversazioni, balli, passeggi pub-
blici ed altti piacevoli ritrovi. Quando veggo un
ebâiiëë tutto azzimato come un belliinbiasto,
con Bâffl é pizzo, o favoriti alla moda, e acco11.

ciato in tutto da tiotuo galante e conquistatore
del bel sesso, io penso che colui in fondo sacri-

ildä h queste volgarità i maggiori suoi titoli alla

riputazione del mondo. Un tale comico infatti

alla stia bakba e alla sua chioma intonse dovrà

probabilniente più tardi subordinare i diritti della
parte, che richiederà che il mento sia sbarbato

e la testa rasa. Inoltre, per accennare ad un'al-

tra nola delle non poche cose, che al riguardo
.vi datebbero ancora da dire, collo strofinarsi

ttoppo fra la gente egli si asservirà a questa
invece di dominarla e perderà neldilei contatto
quell'Aufeolà del misterioso, ,che giova a tutti

gli uomini, i quali devono esorgibre un impero

qualunque sugli altri uomini, e in particolare
a quelli, la cui arte è la loro stessa persona.
Dalla volontaria riserva però alla forzata es-

clusione v'ha un abisso.

L'attore, come il letterato, il musico, il pit-
tore, lo scultore, l'architetto e tutti insothma i

cultori delle varie discipline del bello, deve tro-
vare in società quella riverenza, la quale, astra·
zion fatta dal suo dovere di sapersela cattivare
e conservare anche colle altre sue qualità perso-
nali, si compete all'uomo, in cui la natura si è

particolarmetite compiaciuta di mostrare le sue

predilezioni per l'uomo. Che se l'artista non deve
lasciarsi corrompere dalla società e dedicarle il

tempo, che va consacrato a'proprii studii, egli
ha per l'incontro l'obbligo di non isolarsi dalla

medesima, di prender parte alle sue lotte, dico-
noscere i suoi bisogni e di concorrere a' suoi

lavori, sia per fare in menzo ad essa meglio ap-

prezzata la propria classe, sia per attingervi
ispirazioni e l'ardua cognizione del vero. In so-

stanza egli deve immischiarsi nelle cose del mondo
unicamente come colui che non si lascia trasci-

nare dalla corrente, ma che soltanto le sta vicino

abbastanza per vedersela passar dinanzi e far-

sene oggetto di studio.
Dueattrici, delle quali, benchè giovani, si può

dire sin d'ora che così dal più al meno fu da loro
inteso il loro còmpito d'artista, sono la Pia Mar-
chi e la V. Marini.
Desse ebbero senza dubbio la fortuna di non

dover cominciare la loro artistica carriera in

quel tempo, in cui il comico era generalmente
considerato come un istrione e ia cui perciò,
salve poche eccezioni, la gente ammodo ne sfug-
giva il contatto. Vero è che in quel tempo cor.
revano per il mondo anche altri non meno fu-

nesti pregiudizii; e che l'ebreo, a cagion d'esem-
pio, non veniva considerato come prossimo in

nome di tiuel Dio il quale era venuto a predi-
care la carità e l'egudglianza, che il filosofo pas-
sava nel concetto del volgo come un matto, e

che il liberale era additato come uno scavezza-

collo e un sovvertitore d'ogni legge e dovere. Ma
non è men vero, per quanto riguarda i comici,
che, se ingiusta era l'abiezione in cui li teneva

il mondo, basta tuttavia il leggere la pittura, che
del viver loro ci lasciò Gustavo Modena e che

mi verrà forse occasione di riportare altra volta
in queste colonne, per essere costretti a ricono-
scere che quella condanna era in partemeritata.
Ora il comíco, quale 10 dipinse Modena, se

non è scomparso del tutto, lo si trova però sol-
tanto nelle compagnie di terzo e quart'ordine.
Lo stesso Modena, le cui opinioni politiche non
potranno certamente essere accettate da mol-

tissimi, ma delle quali niuno potrà dire che non
fossero praticate in modo da ricever onore dal-

l'uomo che le professava, potè colle sue virtù

private e colla sua dimestichezza colla società

accrescere le proprie cognizioni e aprire più
vasti spazii alla sua grand'anima d'artista. Sulle
di lui pedate è venuta ora una schiera d'attori,
i quali, pur coltivando con grandissimo amore
l'arte loro e i suoi progressi relativi, hanno cer-
cato con ogni onorato mezzo di emanciparla
come professione dall'antica disistima pubblica
e di renderla accessibile a tutte le classi.

Inoltre essi hanno in genere compreso che

tale è l'arte loro che l'artista non può trarne

veri e solidi effetti che in quanto il medesimo è

aiutato dal concorso degli altri artisti.
Non è scorso gran tempo dacchè noi critici do-

vevamo fieratnente lottare per ottenere riforme

le quali ora parrebbe quasi impossibile che sie-

no state dimandate. Emisovviene d'aver dovuto

muovere acerbo rimprovero M uno de' prinei-
pali nostri attori, il quale, rappresentando in

una certa tragedia la parte di un ministro, si
era vestito d'abiti superbi e ricchissimi, mentre
al contrario Pattore, che figurava il suo re, por-
tava un abbigliantento così cencioso che neancó

un becero qualunque se ne sarebbe voluto ser-

vire per toascherata da carnovale. Non parlo
delle attrici, che di acconciarsi e di far da signo-
re ne sapevano IMno che le trecche; del sugge-
rifore, che ci procurava il piacere di farci sen-
tire due volte la commedia nella stessa sera; e

dello addobbo scenico, che per lo più consisteva
in pochi mobili di tutti i tempi e di tre o quat-
tro seggiole, che gli attori portavano sul pro--
scenio, quando avevano da sedersi, per aver agio
d'udire il prelodato suggeritore. Così pure taccio
di certi scenarii, ch'erano in perenne anacrom-

smo col soggetto del dramma, avreguachè, a ca-
gion d'esempio, la medesima reggia dovesse ser-
vire per Aristodemo e per Filippo II; e taccio

delle convenienze teatrali, per cui l'attore pri-
mario aveva il diritto alla scelta delle parti, e

queste venivano conéiderate, non secondo il ge.

nere, ma secondo la loro importanza. Laonde
chi, verbigrazia, faceva l' Otello ,

doveva sa-

per fare anche il Romeo, e chi per l'incontro
faceva il Filippo II non si sarebbe mai più de-

gnato di fare PEgisto dov'altri faceva l'Oreste.
Con siffatto sistema si poteva di quando in

quando vedere una buona esecuzione d'un bel

lavoro, ma non si sarebbe mai potuto salvare

da certa caduta unà mediocre. Chi mi sa dire

quale sarebbe stato con altra men buona esecu-

zione il successo dei Mariti di Torelli e del

Duello di Ferrari? E chi non sa che, se oggidì
siamo meno propensi alle rappresentazioni di
tragedie, gli è perchè non ci contentiamo piii
di ammirare un solo valente artista, ma voglia-
mo il complesso? Infatti il pubblico italiano va
ancora numeroso come prima alle recite di tra-

gedie -- allora però ne sortiva contenfo ed ora
invece per lo più ne sorte disgustató. Vi è dun-
que, non una diversità di gusto,ma un progres-
so ancora da fare: ecco tutto.
Ed io loderò sempre gli attori che mirano spe-

cialmente a questa specie di legittimo progresso.
Se fra i medesimi poc'anzi ho citata per pri-

ma la Pia Marchi, gli è perche dessa cadeva a
proposito nel mio discorso come unbell'esempio
della strada che l'attore deve tenere nello studio
della società e del cuore umano presi dal verö.
Infatti niuno certo vorrà dire che codesta genti-
lissima attrice, la quale dipinge e minia con

tanta maestria le sue parti di damigella, possa
aver frequentato con grande assiduità le conver-
sazioni, i balli e simili convegni eleganti, giac.
chè le sue stesse occupazioni a lei lo avrebbero
impedito. Malgrado ciò, io tengo per fermo che
non v'ha nobile fanciulla, o giovine dama, la
quale non edegnerebbe di prenderla per modello
di galanteria, d'ingenuità, di bontà e di grazia.
A quale scuola ha dunque la Pia Marchi impa-
rato a comprendere in se stessa tutte le grada·
zioni del suo genere artistico in modo da poter
servire di modello a' suoi medesimi modelli?
Senza dubbio dessa l'ha imparato a quella gran-
de scuola, nella quale Zeusi, analizzando e svol-

gendo in se stesso con assiduo studio la istin-
tiva intuizione del bello, di cui lo aveva dotato

madre natura, riuscì a comporre colle migliori
parti delle cento più leggiadre vergini greche la
sua Venere, tipo di bellezza perfetta. La giova.
ne attrice non ebbe bisogno di vivere in grande
dimestichãzza co'puoi esemplari; ma le bastò di
avvicinarli e di scrutarli col suo occhio attento
non meno che esperto per appropriarsene il
fondo estetico e riprodurli in quel modo ammi-
rabile che lei rese la più eletta artista che nel
suo genere abbia forse 11talia.
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INGHILTERRA. -- Londra, 19 febbraio:
Ieri fu pubblicato il dispaccio mandato dal

signor Beward al signor Adams intorno ai recla-
mi per l'Alabama che è il seguente:
Il signor Seward al signor Adams.
(Comunicato dalsignorAdams a lordStanley).

Dipartimento di ßfato.
WB6hington, 29 novembre 1867.

Signore, ho ricevuto dal signor Ford la copia
di una lettera che lord Stanley gli ha scritta il
1G novembre corrente intorno alla quistione d
arbitrato relativo a quelli chechiamansi reclami
per l'Alabama. Ho presentato al Presidente le

esservazioni di lord Stanley e ho ricevute le sue
istruzioni.11 Governo degli Stati Uniti accetta
il concetto del proposto arbitrato ; ed ho avuto
occasione di informarne lord Stanley col mezzo
della vostra legazione.
Adesso conosciamo perfettamente dalla let-

tera di lord Stanley che il rinvio limitato dei

reclami relativi all'Alabama, come li chiama e

che propone lord Stanley ò fondato sulla condi-
zione che gli Stati Uniti rinancieranno dinanzi
all'arbitrato alla posizione che hanno sempre
avats dal principio, cioè che il proclama della
Regina del 1861 che concedeva il diritto di bel-
ligeranti agli insorti contro l'autorità degli
Stati Uniti non è giustificato da ninsun motivo,
sia di necessità, sia di diritto morale, e che m
conseguenza in un atto d'intervento mgmato,
una violazione dei trattati esistenti, che la legge
delle nazioni non sanzions. Siccome la cond1-

sione è inemmissibile, in conseguenza il rinvio
limitato che vien proposto è respinto.

(Fireto) GUGLIELxo 5EWARD.
(Times)

Londra, 20 febbraio.
È stata nominata ung Commissione Reale

composta di uomini speciali i,caricata di fare
un rapporto intorno a quanto fu disensso dalla
Conferenza internazionaleadunata Panno scorso

a Parigi, auspice il Governo francese relativa-
mente alla opportunità di stabilire un sistema

universale di monete identiche. (Havas Bull.)
- Il Morninÿ Post ha da Dublino, 17 feb-

braio:
È stato pronunciato unverdetto dí colpabilità

su tutti i capi di accusa, tranne un solo, contro
il Sullivan. Il Sullivan comparirà giovedì per
subire il giudizio. La Corte ha costretto Heron,
avvocato del giornale l'Irishman, a ritrattare
nella difesa di stasera alcune osservazioni ofen-
sive per il procuratore generale.
- Il biß per prolungare la sospensione del-

Phabeas corpus in Irlanda nella tornata della
Camera dei Comuni del 15 febbraio fu letto per
la terza iolta e passò. (Times)
- Ei legge nel Morning Post:
Il disp ocio del eignor Seward al sig. Adams,

in data del 29 novembre 1867, pubblicato testè
può reputarsi che chinda una serie di pratiche
infruttuose.

11 Governo degli Stati Uniti non accetta le
condizioni con le quali il Governo della Regina
era preparato a sottoporre all'arbitrato i così
detti reclami per l'Alabama, e in conseguenza
il tentativo di risolvere in modo soddisfacente e

pacifico quella difScoltà, non ha avuto effetto. E
cosa oltremodo dolorosa. Noi siamo solleciti di
mantenere con gli Americani non solo l'amicizia
nominale ma una vera amicizia, e non possiamo
nascondere che eglino avranno per lungo tempo
a cuore le depredazioni commesse dall'Alaöama
e dagli altri incrociatori contro la marina mer-
cantile degli Stati Uniti. Non è improbabile che
in un avvenire più o meno lontanopossa sorgere
qualche « complicazione a le cui serie conse-

guenze sono oggi impossibili a prevedere.
Pienamente convinto di sdfatta possibilità, e

sinceramente bramoso di impedirla, il Governo
inglese fece quello che parevagli unagrande con-
cessione consentendo di riferire ad un arbitrato
la questione per decidere se aveva agito con

zelo efficace e con vigore onde impedire che dai
porti inglesi partissero navi del genere dell'Ala-
bama. Ma questo arbitrato limitato non va a

sangue .•i Govemo americano, e dal dispaccio
ora pubbligato si vede che lo respmge senza

condizioní.

-- Si legge nel Daily Netos:
Lord Derby ha passato martedi assai bene la

notte, e i medici credono che continuera a me-

gliorare. La Regina che divide la sollecitudine
generale per il nobile lord, ha telegrafato da

Osborne per essere informata della sua salute.
Un altro telegramma era stato mandato dal
principe di Galles la notte antecedente. La con-
tessa Derby ha risposto con un messaggio di-
cendo che lord Derby stava meglio.
Faucu.- Si legganella Patrie:
I prestiti per mezzo di pubbliche sottoscri-

zioni hanno avate dal punto di vista politico e
nazionale un Tantaggio certissimo, quello di as-
sociare un numero grandissimo di cittadini, in
modo diretta,illa prosperità finanzinvia dello
Stato.
Le cifre sÑ ti possono valere a dare una

idea della esterisione e dello sviinppo di questo
genere di assdelazione.
Fino al 1847 Ia rendits era la specialità di

una clientela ricca e poco variabile.
Nel 1848 si contavano 291,000 iscritti e que-

sta cifra è crescinta mediante la consolidazione
dei hbretti della Cassa di risparmio.
Nel 1860 dopo la popolarizzazione dei titoli

avvenuta in seguito alle sottoscrizioni pubbliche
del 1854, 1855 e 1859, il numero degli inscritti
sommava ad I milione 78,000.

.

Nel 1867 questo numero giunse ad 1 milione
95,000.
La somma di renditacorrispondenteinscritta

in bilancio per il pagamentodegli intereB6i è di
340 milioni.
Se si osserva cite varie iscrizioni sono spesso

fra mano al medesimo portatore e se ne sup-
pongano 100,000 di questa guisa, si trovano un
milione di famiglie in possesso di rendite e la
cui fortuna è per tal modo intimamente legata
coll'interesse dello Stato.

- Si legge nella France :
Già dicemmo che i provvedimenti spontanea-

mente presi dal governo francese intorno agli
annoveresi che sono entrati in Francia aveva-
no reso inntilo qualunque reclamo per parte
della Prussia.
Alcune corrispondenze mandate da Parigi ai

giornali tedeschi persistono nondimeno ad assi-
curare che il rappresentante della Prussia aPa-
rigi avrebbe recentemente chiesto at governo
francese la lista nominale di tutti gli annoveresi
internati a Bourges o sparsi nella Sciampagna.
Siamo certi che l'ultima affermazione e priva

di fondamento.

AUsTRIA.-In una lettera diretta daVienna,
19 febbraio, alla Correspondance du Nord-Est
si legge :

Da fonte certa venianto a sapere che il Go-
verno ha deciso di fare al re Giorgio delle di-
chiarazioni non equivoche. Pure rispettando in
lui la dignità e la sventura, l'Austria non può
vedere con inddlerenza presso la sua capitale
delle manifestazioni che costituiscono una spe-
cie di violazione del diritto di asilo, ed espon-
gono l'Impero ai reclami della Prussia in un
momento nel quale è del suo interesse di evi-
tare qualunque complicazione con questa po-
tenza. Sappiamo egualmente dalla medesuna
fonte che il signor di Beust farà ai delegati
una comunicazione sul contegno che il Governo
intende assumere in tale faccenda.
Al momento in cui riceverete questa lettera il

telegrafo vi avra già recate alcune informazioni
a questo proposito, e voi avrete veduto che il
cancelliere delPImpero desidera soprattutto far
comprendere all'estero che ilGabinetto diVienna
non c'entra per nulla in questa dimostrazione.
È incontestabile che in questa circostanza il

re di Annover venne male consigliato e che il
suo linguaggio fu tale da porre l'Austria in seri
imbarazzi. La festa data in occasione del 25•
anniversario del matrimonio del re Giorgio e
della regina Maria non ha avuto esclusivamente
il carattere di una festa di famiglia. Vi fu no-
tata la presenza divarigeneralianstrimoi, e4 anv

che, siedice; di vari personaggi appartènenti ai
gradi inferiori del Corpo diplomatico.
Aggiungiamo essere facile il vedere in queste

manifestazioni la mano degli avversari perso-
neli del sigpor di þenst e dei nemici irreconci-
liabili della nuova politica dell'Austria i quali
cercano ogni occasione di creare imbarazzi al
cancelliere delPImpero anche a risico di provo-
care delle nuove conflagrazioni.
SPAGNA. - Si legge nella Patrie:
Alcuni novellieri pretendono dare grande im-

portanza alla modificazione avvenuta nel Mini-
stero spagnuolo. A udirli parrebbe che fosse vi-
cino lo scioglimento delMinistero presieduto dal
duca di Valenza, permancanza di coesione, e che

il governo crolla perchè due pietre del suo edi-
ficio sono cadute.
La modificazione ministeriale di cui si mena

tanto scalpore, risulta da una differenza di opi-
nioni in un caso particolare, ossia alla que-
stione finanziaria; quella modificazione non

tocca per nulla lo svolgimento politico del go-
Verno, non cambia in niente il prograguna che
con perfetta costanza si sono tracciato i consi-
glieri della Corona.
E nuovo ministro delle finanze, Sancio Aca-

na, arriva alpotere con dei concetti definiti nel
senso delle riforme economiche. Molto versato
nella scienza finanziaria, ha molta esperienza
profondamente acquistata nel disiropegnare le
sue antecedenti funzioni.

Madrid, 20 febbraio.
Molte case spagnuole ed estere si occupano di

un piano per risolvere 11 problema delle sovven-
zioni da darsi alle ferrovie. Terminato quel pro-
getto sarà sottoposto all'esame del governo.
RussIA.- La Corrispondenza russa (Bog-

danoff) scrive in data di Pietroburgo 12 feb-
braio:
La pubblicazione del Libro Rosso è un gran

servizio reso a tutti coloro che si preoccupano
dell'andamento degli affari politici; essa salda
le convinzioni che non erano ancora ben ferme,
e rischiara molti punti rimasti finora oscuri.
Grazie a questi documenti, qualsiasi attento
lettore potrà rendersi conto delle variazioni
subite dalla politica austriaca nelle questioni
generali e particolarmente in quella d'Oriente.
Quello che anzi tutto ci colpisce si è il cam-
biamento avvenuto da un anno a questa parte
nelle nostre relazioni col gabinetto di Vienna.
Nel 1866, il signor di Benst si mostrava assai
ben disposto verso la Russia; egli inclinava a
riconoscere che l'abolizione delle disposizioni
restrittive , che regolavano il contegno della
Corte di Russia in faccia alla Turchia, darebbe
alla pace una guarentigia di pia; che gli arti-
coli 13 e 14 del trattato di Pangt sono un
imbarazzo più o meno illusorio, che impedisce
il completo accordo fra le potenze. Non si po-
teva dir meglio. E nostro ofâcioso avvocato

preveniva i nostri desiderii, e sorpassava i no-
stri voti. L'anno dopo, invece il cambiamento
è compiuto: la benevolenza eccessiva ha fatto
luogo alla difddenza. R signor di Beust teme
d'essere andato troppo innanzi, chi sa? di es-
sersi compromesso in faccia alle altre potenze
che cominciarono a sospettare un'intesa fra
PAustria e la Russia. Anche per allontanare'i
proprii scrupoli, egli ricusò d'ora innanzi ogni
solidarietà con noi. Ogni proposta emanata dal
nostro Gabinetto gli sembrerà sospetta, e verrà
respinta senza esame a priori. Il segreto cli
questo cambiamento si trova nel Libro Rosso.
Finchè il signor di Beust conservava la ape-
ranza di convertire la Russia alle sue vedute,
egli ne serviva gl'interessi; ma gli abbandonò
sì tosto che fu assicurato che noi non accet.
tavamo le sue conclusioni. Sul princi Pac-
cordo era stato facile ; il gabinetto di Vienna,
come quello di Pietroburgo, vedeva gl'inconve-
nienti di un'azione isolata, e sentiva il bisogno
d'una intesa comune fra tutte le potenze pel re-
golamento delle difficoltà orientali; divideva
pure le nostre simpatie per le popolazioni cri-
stiano dell' Impero ottomano, e si faceva un
punto d'onore di favorirne le aspirazioni. Ma il
dissenso si manifestò sai mezzi da impiegarsi.
Dovevasi agire sqlla Porta ottomana per via di
rappresentazioni energiche di tutte le potenze
cristiane

,
o convemva lasciar crescere il male

fino al momento incui Pintervento sarebbestato
indispensabile ? 11 signor di Beust fece la sua
scelta. Egli preferi di temporeggiare per non
sciupare le sue forze nei mille particolari d'una
tytela troppoattentae pertanto incomods; d'al-
lora in por egli parve perdere ogni interesse agli
afari d'Oriente, e rifiutò costantemente il suo
concorsoa qualsiasi propostadella Russia, fosg
pure appoggiata da altri Gabinetti, come2 a po'
d'esempio, quella del W ottobre. Il suo rispetto
per la dignifå del sovrano la vinse sulle sue sim-
patie pei cristiani. La nostra politica è stata più
conseguente, e, quel che piil importa, più uma-
na e più giusta ; essa non si ebbe mai Pappro-
vazione dell'Inghilterra, ha perduto l'appoggio
dell'Austria, e finirà forse per rimanere isolata.
ElPè una disfatta, ma nonper noi. È una dis-
fatta per la causa della civiltà.
L'egoismo va sovente contro il suo scopo, e

non consegue sempre la tranquillità verso cui
mira ; la calma non è ristabilita fra le popola-

zioni cristiano della Turchia; Pagitazione con-
tinua e continuerà sempre fintanto che non si
sarà data soddisfazione ai loro giusti bisogni,
alle aspirazioni che lo stesso signor di Beust
considerava come legittima nellaprima fase della
sua politica.

NOTillE E FATTI DIVERSI
L'ItaHa sulitare annanzia che II reggimento eaval-

leggiori Monferrato da Firenze si à trasferito a Vo-
ghera.

- Leggesi nellaGassetta di Yemesia :
Riportiamo il terzo parallelo del progresso del la-

Tori deTistmo di Sues e del traforo del Cenisio, pre-
sentato dal prefetto sig. Torelli all'Istituto Veneto.
Esso fu preceduto da una memoria illustrativa ed
assal interessante, perebe indica i bastimenti che fu-
rono già i primi a passare ileanale, e i vantaggi che
alcune caso commerciali ne hanno di già ricavato. Il
canale sarà compiuto fra due anni e mezzo, ma l'I-
talia, disse egregiamente l'autore, deve piuttosto de-
siderare il termine più lungo, dacché essa non & In
guisa alcunaprepamta, e non avrebbe che a guada-
gnare riparando frattanto la incredib.le sua apatia.
Terso paraNelo fra il progresso dei lavori
delle due grandi opere: il traforodel Ceni-
aio, ed il taglio dell'istmodiSuer. (Trime-
sire di ottobre, novembre e dicembre 1867),

Traforo del Hencenisfo.
Lunghezza metri 12,220.
Larghema metri 8.
Altezza metri 7 di escavazione, salvo la diminuzio-

ne pel rivestimento.
Elevazione sul livellodelmare alpunto culminante

che è il centro della galleria, metri 1,338.
Importo presantivo delfopera oltre 70 milioni di

lire italiane.

Principio dei laeori, anno i858.
Saavato a tutto settembre 1867 compless. m. 7,532
Scavato nel trimestre ottobre, novembre

edicembre • • • • • • •
- - • . . a 314

Rimanevano a scavare al i•Eennaio 1868 . • 4,374

Torna m. 12,220
Canale il Satz,

Lunghezza metri 160,000.
Larghezza metri 100, salvo due trenchi da 60.
Profondità metri 8, con platea di 22 metri nel cen-

tro, salendo i lati in ragione di circa 5 per i.
Massa totale delle materie da estrarre metri enbi

74,112,130, esoinsi i canali d'acquadolce già altimati
(216 chilom.).
Importo presnativo di tutte le opere (oompresi i

canali d'acqua dolee) it. lire 330,000,000.
Principio dei lavori, anno i859.

Estratto a tutto settembre 1867 com-
plessivamente . . . . . .

. . m. c. 29,874,938
Estratto nel trimestre ottobre, no-

bombre e dicembre
• • • - · · · 4,080,577Rimanevano ad estrarre al f• gen-

naio 1868
• • • • • • • •

. . • 40,156,595

Torna m. o. 74,ii2,i!W
Gettata di Forto Said.

Lunghezza: quella est metri 2,200, quella ovest
metri 3,200.
Larghezza metri 8 in elma; s'alsametri2sul mare.
Profondità: la gettata est raggiunge la profondità

di metri 8 a 1600 metri, quella ovesta metri 2500.
Ad operaultimata raggiungeranno i i0 metri. For

l'aperturadel canale basta la minore ed occorrono
metri cubi 250,000 di pietre.
Importo dell'opera. Le gettate vennero appaltate

per lire 42 al metro cabo. L'importo è compreso
nella somma di sopra indicata.

Principio dei lavori, anno 1859.
Immersi a tutto settembre 1867 com-

plessivamente • • • • • • •
• • m. c. 142,766

Immersi nel trimestreottobre, novem-
bre e dicembre

• • • • • • -
- . • 23,063

Rimanevano ad immergersi al f*gen-
nato1868 • - • • • • • • . . . a Si,iŸf

Torna m. c. 250,000
•- 11 Giornale di Roma pubblica i nomi dei sudditi

pontificii che riportarono l'onore del premio e delle
lodi nell'Esposizione Udiversale di Parigi.
Farono nominati nell'Ordine dellaLegione d'onore
il P. Secchi della Compagnia di Gesù, aficiale, e il
professore Vincenzo Luonardi, accademico di San
Luca, cavaliere.
Ottenne il gran premio il P. Secchi suddetto pel

suo meteorografo.
Ebbero medaglia d'oro o d'onore:mons. Domenico

Girand, economo e segretario della reverenda Fab-
bricadi S. Pietro, presidentedello studio delMusaico
al Vaticano, elasse 8, poi musalei lavorati in detto
studio; e il prof. Luccardi suddetto, secondo pre-

Nel suo genere ho detto, giacchè la Pia Mar-
giddorrerebbe pur troppo pericolo di decadere
dalÏa'ana invidiabile altezza quel giorno in cui,
briãosa di coglier palme in altro terreno, si la-
scíasse indurre a far parti che richiedessero spe-
cialmente forza di polmoni e di muscoli e chesi
NEBerO gió SBÎÎ& VÎg0ria che sullagrazia e la

dólcezza del sentire. Si ricordi la simpatica at-

trice che non è il modo, con cui, aseconda dei

caratteri, si manifestano, che costituisce la po-
tinzadelle þassioni; e si ricordi che lo scultore,
che und volta abbia lavorato a far colossi, non

potra più ritornare a far cose graziose e finite.

Canova istesso non avrebbe forse più potuto
scolpire la Venere, che esce dal bagno, dopo
ché avesse niodellato qualche cosa di simile al

colosso dell'Appennino, che si vede nella villa
meðices di Pratolino.
Dopo ciò, chi brama vedere un vero tipo di

quella celeste ingenuità, che non è civetteria e

che non è perciò come la dipingono altre attri-
ci, o un tipo della pia amabile e più spensieratma
delle leggerezze, eun tipo diprecoce quanto pro-
fonda e quasi'inconscia stanchezza della vita, o
insImente un tipo di anima ricca di poesia e di

nobili passioni, il cui segreto amore si trovi in

terribile conflitto con un pregiudizio,che si am-
manti di onestà- e siffatte cose vuol vedere

ritraje, lumeggiate e desdritte col più fino tatto

psicologido e con unagrazia e nobiltà di tinte e

sfumature quasi ímpareggiabili- ebbene que-

sto cotale vada a vedere la Pia Marchi nella

Lady Tartufo della signora Girardin, nel Me-
dico del cuore del De-Rogis, nell'Un bacio dato

non è mai perduto dello stesso, nel Duello di

Ferrari, e finalmente, per limitare le pitazioni,
nella Celeste dí Leopoldo Marenco.
g Pia Marchi ha un viso dolce e simpatico,

una fronte ,ampia e pien; d'intelligeAza, uno

sguardo oltre ogni dire espressivo e ad un sol
tempo mesto e vivace, e una personcina in tutto
amabile, graziosa e signorile - la sua voce è
penetrante, argentina-- il suo modo di porgere
è sobrio, animato, e in tutto attinto alle più pure
fonti del bello.
Forse in un sì splendido quadro non mi sa-

rebbe difficile scovrire qualche menda; ma an-
che l'entusiasmo ha i suoi diritti quando i suoi
titoli non sono di princisbecche e additandoli
all'ammirazione altruipuò esso dire:-Ecco ciò
ch'io onoro; trovi l'artista, che per nulla non fu
dotato dalla natura di raro senno, nell'opposto
ciò che disapprovo i
Un'altra giovine attrice, a cui la natura fa,

come sopra ho accennato, prodiga de'suoi doni,
à la Vittorina Marini, che tiene attualmente al

teatro Allieriilposto di prima donna nella com-
pagnia di Alessandro Monti e che a principiar
dalla prossima Quaresima entrerå colla stesse

qualità nella compagnia di Tommaso Salvini.
Anzi dirð fraucamente che le sue doti sono di

quelle che si ponno esercitare sovra una più
vasta scala di parti.
Ma badi la gentile attrice che in questa stessa

benevolenza della natura ella potrebbe trovare
Pabisso che la divori. Anðando ad occupare il

posto di Clementina Gazzola, che una crudele
malattia toglie anzi tempo all'arte, toccherà a
lei dimostrarsene degna. Io qui non entro nel
giudizio ora inopportuno del genere artistico
della Cazzola. So che lamedesirgaha commosso
stolti cuori e ha fatto versare molte lacrime,
specialmente ne' primi anni della sua carriera,
e so che ad un'ettrice giovane, che stampa nella
propria i primi onoratissimi passi, si ponno
giustamente indicar come meta si leggittimi suc-
dessi. J)el resto laMarirsi ha senza dubbio quella
plugg faggdini, che, fatte le gebíte distin-

zioni, aveva sortite la Marchionni, esortirono la
Ristori, a cagion d'esempio, la Santoni, la Ro-
botti e la Pezzana. È questo però un dono pe-
ricolosissimo come quello il quale, generando
facilmente nell'artista un'eccessiva confidenza
nelle proprie forze, lo conduce a credersi non
solo di tutto capace, e persino di far senzastudio,
odi rivoltar la natura e l'arte a proprio capriccio,
ma pur anco di essere superiore ad ogni cen-
sura come ad ogni errore. Come potrebbe non
borrerpericolo di smarrire la retta viachi non ne
volesse essere avvertito, partendo dal principio
ch'egli non la può mai sbagliare ? Infatti, per
tacer di altre, quali che sieno gli effetti che colla
sua potenza artistica le Risteri produce, il suo
'genere stenta tuttavia ad ottenere intiera l'ap-
provazione de' buongustai; e la Pezzana, mal-
grado la sua rara intelligenza e certi suoi mo-
menti di passione, o di brio, veramente grandi,
non cessa però di lasciar di quando in quando
desiderare la giovine primadonna del teatro yer.
nacolo, nel quale ella stampò cosi luminosi i
primi passi della sua carriera.
La Marini ha una bella persona, un viso sim-

patico, un occhio affascinante e un assieme ar-
tistico per eccellenza. Il tiigbro dellasua voce è
di quelli che vanno dirittial cuore: è abbastanza
robusto, netto, chiaro, armonico e bello come
quello della Pezzana, anzi forse più ancora. I,e
sue maniere sono graziose, signorili e non meno
semplici che spigliate. Il suo pianto e il suo riso
sono pieni di verità e di efâcacia: e naturale è
il suo porgere, buona la sua scuola.
Io l'ho vista nella Emancipazione della Don-

na, nell'Adriana Lecouvreur e in qualche altro
lavoro tragico, drammatico e comico; e in tutti
l'ho trovata, d'accordo col pubblico, attrice di
gran#attitudioi e di grandissime speranze, mal-
ado certe più o meno lievi inesperienze, che il I

sentimentodel proprio valore in mezzo alla me-
diocrità de' proprii compagni può fino ad oggi
rendere scusabili, ma che più non lo potrebþe
domani. Ci sia lecito adunque di salutare in co.
desta gentile Vittorina Marini una faturagrande
artista.
Se a costei d'altronde e alla Pia Marchi, le

quali mi conveniva mettere.a confronto per ad-
ditare alla prima il nobile esempio della secon-
da, ho consacrato in buona parte anche lo spa.
zio già in mio pensiero destinato agli altri mi-
gliori attori, che Firenze ebbe la sorte di posse-
dere in questa stagione, vorranno essi non te-
nermi per giustificato ?
E valga il vero: Luigi Monti, in cui la co-

scienza della propria arte è portata al più alto
grado desiderabile, e che sotto molti rispetti è
d'una natura artistica analoga a quella della
Marchi, sa ch'io direi di lui ciò che ho detto
di costei, quando mi veninge il caso di segna-
lare ad altro attore di tempra non più bella,
ma più ardita e perciò più facilmente incline
all'errore, il suo salutare esempio e specialmen,
te il suo tatto squisito del vero, la saa dolcezza
di sentire e la sua arte infinita di guadagnarsi
Î& Bimpatia anche malgrado qualche ostacolo
della natura. E ciò sa per suo conto anche la
signora Job, che nelle così detteparti di madre
non Ita orami sotto ogni aspetto quasi più ri-
vali in Italia per naturalezza, intelligenza, ele-
ganza, sentimento, geiezza, e verità e colorito di
passiani. E lo sanno il Bassi, attore brillante
pieno di brio, senza esagerazioni e trivialità e
a cui poco manca per uscire intieramente dalge-
nere vecchio e man erato di quasi tuttii suoi pre-
decessori, e la signora Ilassi, graziosa e piti che
discreta attrice nelle parti ingenue, e la leggia-
dra signora E. Morelli, che in certe difficili parti
ha per lasuaeleganza e rd suo modo di se

tir le passioni superata la comune aspettativa,
e finalmente il Sante Pietrotti, -attore diligente
e naturale quanto mai, cheeseguì con tanta in-
telligenza e corppostezza la nún facile parte di
bon Ambrosio nella Celeste di Leopoldo Ma-
reBCO.

Non parlo del bravo caratterista Gianpaolo
Calloud per non nacire dal teatro Niccolini e
andare nel teatro Nuovo dove.etmi bona esixta
mali.
Rimanendo perciò ancora per poco nelprimo,

concluderò col dire che, se non ho innanzi tutto
fatto cenno di Alamanno Morelli, si è perchè
quanto all'artistanon sipuò sempre trovar qual-
che cosa di nuovo da dire suun attore provetto;la cui riputazione à così solidamente fondata
sul vero merito, e quantoalcapocomico, io eredo
d'averlo lodato, lodando la sua Compagnia. Di
NoreUi infatti non basta il vedere com'egli ese-
guisca con abilità grande parti diflicili come
quelle del conte Birchj nel DueBo e quella nel
vecchio Dupré nella Ataloina; ma bisogr a os-
servare come maestrevolmente egli sappia di-
rigere I suoi compagm e mettere in scena il suo
repertorio. Forse c'è a questo riguardo qualche
cosa ancoraa desiderare rispetto alsuggeritore,
che non sempre sanon farsi udire ; ma lasciamo
codesto qualchecosa al tempo.
Ho reso ampio tributo d'elogi ad ratist¡

che mai in tutta la stagione hanno Vista nep-
pure Pombra della mia umile þersona: e ciò
dico per avvalorare Pindipendenza di tali elogi.
Speriamo che ne potrò elargiro altrettanti al
Tomlaaso Salvini, che nella Quaresima viene
colla sua Compagnia al teatro Allieri, e al Mey-
nadier, che colla propria arricchita di una nuova
prima donna, la Samary, e dellabrillante e nota
Honorme, si annansia al Nicçolini,

$18TELLINI.
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mio, classe tersa, pel gruppo di marmo rappresen-
tante un episodio del dilario universale.
Farono date collettivamente o individualmente 11

medaghe d'argentoe 23 di bronzo e itmenzioniono-
revoli.
Oltre questi premil il citato giornale nota che le

vendite fatte di molti degli oggettiesposti hannorag-
Giunto la sommadi 180 mila franohL

-- Secondo il movimento de' dispacci telegrafiei
osservato in alcuni speciali aflici, erasi creduto po-
ter conchiudere al principio di gennaio, che la ridu-
zione a 50 centesimi della tassa per telegramma nel-
l'mterno della Svizzera produrrebbe un'importante
diminuzione nei prodotti. I risultati del mesedi gen-
naio essendo eranoti, aggiungono quei giornail, si
può ammettere che le apprensioni a tale riguardo
non si realizzeranno se la progressione col numero
dei dispacel si sostiene nel mesi seguenti.
Di fatto nel gennaio 1867 furono consegnati 50,513

dispacei interni; nel gennaio 186811 numero numan-
to a 86,461. Nel gennaio 1867 v'ebbero 19,250 dispacci
internazionali. Nel gennaio 1868 veneebbero 20,077.
Onanto al prodotto comparato dei mesi di gennaio
dei due anni, nel 1867 fadi fr. 59,628 69 e nel 1868 di
fr. 65,329 35.Se questo risultato dovesse sostenersi,il
prodotto totale dell'amministrazionede'telegran non
subirebbe diminuzione,adonta della riduzione da un
franco a 50 centesimi della tassa per dispaccio sem-
plice.
- Il Moniteur universsi copia daigiornali americani

la seguente notizia:
Unagrande fortuna è toccata al tenore italiano

SaofBno, che trovast presentemente negli StatiUniti.
Con un biglietto solo della lotteria delle miniere del
Massachusetts haguadagnato la bagatella di 200mila
dollari,valeadireunpo'piùdinnmilionediftanehi.
- La Gasserta ticinese racconta un altro caso di

fortuna toccato ad uno svizzero nel modo seguente:
Un orologiaio, certo Huguelet,deidintorni di Bien-

na,parti otto anni sono per l'Adlerica, non portando
seco altro che 11 suo mestiere. Per qualche tempo
non trovando lavoro, ebbe a sopportare le più pe-
nose angustie. Venuto ânalmente nella Carolina me-
ridionale negli Stati Uniti, potè trovar lavoro nella

città di Charleston presso un negoziante di orologi
che lo occupð ad aggiustareorologi guasti. Le viceu-
de di quella formidabile guerra che si accese tra il

Nord ed il Sud giunsero a segno che le truppe fede-
rali s'avanzarono sul nido capitale del partito della

schiavitù. Il padrone di Huguelet, sapendosi grave-
mente compromesso, prese precipitosamente la fuga

per iseampare lavita, abbandonando ogni suo avere
alla ventura. I1valore degli oggetti che trovavansi in

quel momento nel suo negozio ascendeva a 800,000
franehi.
Nel difñeile momento il garsono svizzero ebbe la

presenza di spirito di attivare tutta la sua disinvol-

tura. Con indicibile prontessa egli impacchetto in di-
verse casse gli orologi e glialtri oggetti preziosi, e

giunse a sotterratii nella cantina e dietro la casa,

non lasciandone che una partenella hottega. Entrate
le truppe federaU e trovatori uno svizzero, gli usa-
rono i più distinti riguardi, in guisa che egli pote
vendereuna quantità degli orologi lasciati nella bot-
tega e incassarne 10,000 franchi.
Ristabilitasi laquiete, il già ricco padrone ritorno,

lieto di avere salvata la vitae di ritrovara ancora la
sua casa sebben vuota di tutto. •Ecco (disse egli al
suo garzone) un povero che viene da te! • - Ma

quale non fu la sua sorpresa quando l'onesto svizzero
gli annunciò che tutta la sua sostanza era garantita!
L'americano ne fa cosi commosso che gli regalò la
metà dell'aver suo,e inoltre volle che il fedele gar-
zone divenisse immaatinenti suo sociodi negozio.
Cosi l'orologiaio nullstenente si trovò d'un tratto

possessore di considerevole fortuna, degno premio
di un modo d'agire che onoral'individuo non meno
che il nome svizzero.

-- Prodneesi in questo momento, dien il giornale
francese l'Impartial du Nord, un esempio molto en-
rioso e forse union di delirium tremens, malattia che
non può per niun riguardo considerarsi come non-
tagiosa.
Un maestro muratore il quale ha if tristeabito del-

l'ubbriachezza, era stato riportato alla sua abitazione
in istato di completo abbrutimento. La dimane egli
era in preda ad un orribile accesso di delirium tre-

mens, specie di follia che prende origine nell'abuso
dei liquorialcoolici.
Uno del suoi operal, il quale per derazione lo ave-

ra assistito per due giorni, rimase talmente colpito
dello stato deplorevole in cui lo vedeva che fu egli
medesimo preso da quel genere di follia, ridendo,
cantando, gridando, agitandosi e gesticolando nella
guisa stessa che il maestro.
Un altro operaio testimone di queste scene spa-

Ventose n'ebbe talmente acossa l'immaginazione che
trovasi egli pure esattamente neRo stesso stato.
E questo undatto earlosissimo. Gli annali della

medicina non hanno mai avuto Sn qui a registrare
niun esempio di somigliante contagio.

ULTIME NOTIZIE
Sappiamo essere giunte notizie al Ministero

della marina della nostra divisione navale nelle

acque del Rio della Plata. La pirocorretta Ma-
9enta ha lasciato la rada di Montevideo il 2

gennaio, diretta per l'Italia, ponendo fine alsuo
viaggio di circumnavigazione. Detto Regio le-
gno potra quindi trovarsi in Italia prima della
fine del prossimo marzo.
In Rosario di Santa Fè erascoppiata una ri-

voluzione, per cui, onde viemmeglio proteggere
i nostri connazionali durante avvenimenti che

andavano prendendo serie proporzioni, fu spe-

dita cola da Monterideo la pirocannoniera Ve-
lnen a rinforrare P Arana can già trovavasi in

quelle acque.
La guerra nel Paraguay non presenta novità

di importanza, e le forze d'ambo ilati sembrano
paralizzate da impotenza e lassitudine.
La salute degli equipaggÍ tutti della nostra

divisione navale è buona.

Per recente provvedimento del Governo di
S. M. la regina di Spagna fa dichiarato tempo-
raneamante e fmo a nuovi disposizione senza
effetto il R. decreto dello stesso Governo, col
quale tanto gli stranieri che i sudditi spagnuoli
che volevano recarsi nell'isola di Cuba, erano
dispensati dall'obbligo di munirsi di passaporto.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firense, 23 febbraio 1888, ore 8 ant.
La pressione barometrica è diminuita da 4 a

5 mm. nel nord e di 1 a 2 mm. nel sad della
Penisola. Cielo nuvoloso e pioggia in vari luo-
ghi. Mare tranquillo, venti deboli.
Lenotizie dall'estero segnalano ilmaregrosso

aMaraiglia, e unaburrasca discendente dal nord
d'Europa verso il Afediterraneo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE
fans nel R. Museodi Pisica e Storia naturale in Firense

Nel giorno 23 febbraio 1868

0 RE

Baro-etro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a .. mm um

sero .................... 755, 4 754, 5 757,0

Termometro centi-
grado............... 5,0 11,5 5,5

Umidità relativa...... 62, 0 54, O 63, O

Stato del elelo...-... sereno nuvolo nuvolo
e nuvoli

Vento direzione..... E E NB
forsa........... debole debole debole

Temperatura massima.............‡ 12,0
Temperatura minima ..............- i,5
Minima nella notte del 24 .......... ‡ 4,5

TE&TRO DELL& PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione dell'opera-ballo: Faust.

TEATRO PAGIJANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Donizetti: Lu-
cresia Borgia -- Ballo: 18 hofeta.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTING UEFIGALE DE1.IA BORSA DI C0101ERGO (Firenze, 21febbraio 1868)

g comuura rum maa.
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:LDLD

Benaita itauana a oro . . . . p.

Imorestito Ferriere 5 . . . . >

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 m

AzionidellaBancaNas. »

Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia............ »

Cassa di sconto Toscana in sott, a

Banca di Creditoitaliano. . . . •
Azioni del Credito Nobil. ital. •
ObbligazioniTabacco 5 0¡O . . >

Aziom delle 88. FF. Romane. . »

Obbhg. 8 0[0delle 88.FF.Bom, a

: Aziom delle ant. 88. FF. Livor. a

| Obblig. 5 0:0 delle BS. FF. Mar. •

Dette m serie peo. . . . »

Dette in serie non comp. »

Imprestito comunale 5010obbL a

Detto in sottoeorisione . . . . . a

Detto liberato.
.
. .

.
. .

. . .
»

Imprestito comunale di Napoli a

Dettodi Siena . . . . . . . . . »

6 italiano in piccoli pezzi. . »

8 idem ........ •
nazion. piccoli pezzi e

I genn. 1868 52 85 52 80
1 ott. 1867 72 25 72 a

Id. 34 25 34 a

840 a > > •

840 > > • •

1 genn. 1868 1000 > • • •

I genn. 1868 1000 • • • >

1180 > > a a

500 a a a a

500 s a a a

500 a a a a

500 m a a e

420 41 40 a

1genn.1868 500 ¾57 a iI56 */
420 a a a a

500 a > > a

E00 a s » •

1 genn. 1868 500 a > > >

500126 ti, i25 1/
505 817 a 415 »

505 e » » >

505 a a a a

500 m a e a

500 a > > >

500 a a a e

500 m a a a

500 a a a

52 85 52 80 a a

as BS E &

sa ha & >

95 99 9 9

99 99 9 5

a a a a 1400 e

a a a a 1576 a

a a > • 53 50
•• •• 35 m

a > a > 72 75

CAMBI L D CAMBI L D CAMBI L D

uverno
. . . . .

a venezia er. gar.. so sonar.. . . . . . so
dto.

.
. . . .

30 Trieste. . . . . . 80 dto.
. . . . . . 90 28 75 28 70

dto. . . . . .
60 dto. . . . . . .

90 Parigi . . . . . . 30Roma ......30 Vienna......80 dto. ......goligggggg,
Bologna . . . . .

30 dio.
. . . . . .

90 Lione.
. . . . . . 90 - -

Ancona
. . . . .

80 Au ta
. . . . .

80 dto. . . . . . . 90 - ...

Genova . . . . .
30 Amsterdam

. . . 90
Torino . . . . . .

80 Amburgo . . . .
90 ma g

OSSERVAZIONI
Ami ikifN dd &Og 52 85 - 80 - 82 1/, - 75 contanti e line corrente.

Il sindaco: A. Monrma.

AMWRJlaTEI

Direzione demaniale del Compartimento di Modena
ŠÛHËAltero delle FinanzeAvviso per vendita ai pubblici incanti di õeni ecclesiastici secondo la legge del 15 agosto 1867, n. 3848, e il regolassento 22 stesso, n. 3852

BIBETJO3E GHERRE DEL TESORO
Negli uffizi della sottoprefettura di Borgo San Donnino nanti al signor sottoprefetto coll'as-

sistenza di un membro della Commissione provinciale, coll'intervento del locale ricevitore
del registro e a ministero del segretario della sottoprefettura si procederà nei giornie nelle
ore indicati nello Speechiodi cui più oltre a pubblici incanti col metodo della candela vergine
per la deûnitiva aggiudicazione in vendita, senza che siano ammessi successivi aumenti sul
prezzo a favore dell'ultimo e migliore offerente, del beni edelesiastici descritti in detto
Speechio.
Non si farà luogo al deliberamento se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.

11 prezzo di ogni lotto sarà pagato, quanto a due ventesimi entro il termine di 10 giorni
dalla seguita aggiudicazione, e rispetto agli altri diciotto ventesimi in diolotto egaa1I rate an-

naali coll'interesse sealare del sei per cento, dal giorno dell'aggiudicazione. Contemporanea-
mente ai due primi ventesimi del presso saranno pagate le somme espresse nelle colonne 8a
e 11" dello Specchio come preanntivo importo delle seorte vive emorte edelle speso e tasse
del contratto. L'elenco, le tabelle C, il capitolato deRe condizioni generali e speciali e gli altri
doenmenti sono ostensibili a chianque nellasegreteria dii¡nesta sottoprefettura nelle ore
d'aflizio.
H pagamento delle spese e delle tasse del contratte si farà nelPuflicio del registro di

Borgo San Donning.
Si ricordano le disposizioni degli articoli 402, 403,404 e 405 del Codice penale con-

tro coloro che intpediscono il calore della gara nelle aste o le offerte dei concorrenti.

Giorno ed ora
SUPERFICE esP zovo Êe Diritti epesi

Am tare Am tare Minimo

in cui si terranno
Indicazione sommaria dello stabile, inmisura in misura sul quale av e morte

inerenti pr r pedr m

delle offerte

. Sua situazione e provenienta legale antica saranno cose mobili
al fondo concorrere e tasse del per ognigl'incant!

E. A. O. Bioiche gÛne
da p rsi

alfasg contratto lotto
il prezzo

i 2 8 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Af 101 28 febbraio 1868 Borgo San Donnino. Podere denominato Croce Bertotti, 2 20 28 7 = 4812 33 154 . • 481 20 240 a 25
alle 11 antimeridiane posto nella villa di Coduro. - Colto, alberato, vitato, ea-

naparivo, casamentivo e cortihzio con.fabbricato colonico.
- Consta di tre corpi di terra.

42 105 . Borgo S. Donnino. Possessione detta inghiarata, posta nella 12 82 34 ti - 20886 53 1493 77 · 2088 60 1044 • 100
villa dello stesso nome, proveniente ¡3 dalla Mensa 2
vescovile di Borgo S. Donnino e per dalla Fabbrica
Cattedrale di Borgo stesso.- Coltiva, a erata, vitata, col-
tira nuda, prativa, casamentiva e cortilizia con casa colo-
nica. - Consta di un solo corpo di terra. 2

43 106 a Borgo 8. Donnino. Due corpi di terra senza casa, posti nella i 47 55 4 - 1061 Of a a 106 10 53 a 10
villa di Santa Margherita. - Coltivi, alberati, vitati. 3

2
44 107 . Busseto. Podere detto Strada Blanes,, posto nella villa di 8 86 ii 28 -, 102!! 26 383 98 • 1022 a 511 a 100

Sant'Andrea, proveniente dallaMensa vescorite di Borgo O
S. Donnino. - Colto, alberato, vitato, easamentivo e cor-
tdizio con casa colonica. - Constadiun sol colpodi terra.

45 108 . Ensseto. Podere detto Fiotopto, posto nella villa di Consola. 10 12 61 52 - 10637 56 253 38 • 1063 '{6 $31 88 100
tien superiore, urOTADiente dalla Mensa vescovile diBorio f>
S Donnino,- Coltivo, alberato, vitato, prativo, ensamen-
tiro e cortilizio con sopra casa colonica. - Consta di un
sol corpo di terra.

46 109 a Busseto. Podere detto Vescovo, proveniente dalla Mensa vo- 8 04 77 26 --- 8952 85 197 34 a 896 a 468 a 50
scovile di Borgo San Donnino - Colto, alborato, vitato, 72
prativo, casamentivo, cortilizio con casa colonica.-Con-
sta di un solo eorpe di terra.

1
47 110 a Borgo 5. Donnino. Possessione detta Cornina col bosco Mon- 16 82 11 54 - 8960 08 273 in e 895 • 448 * 50

festone, posta nella villa di Santa Margherita e Monfesto- 2
ne, proveniente dalla Mensa rescovile di Borgo S. Denni-
no.- Colta, alberata, vitata, prativa, beschiva, cedua fore
té, casamentiva e cortiliala con casa colonica.-Consta di
due corpi di terra. 5

48 11i , ¾rg5. Donnino. Possessione detta Casella, postanella villa (; y 12 56 - i3369 52 329 92 • 1336 90 668 a 100
a.: Coduro e Santa Margherita, provenientp dalla Mensaveseowlle di Borgo S. Donnino. - Colta, alberata, vitata,
prativa, casamentiva e cortilizia con casa colonica. -Con-
sta di quattro porpi di terra. Tavole P.

49 i12 m Borgo S. Donnino. Casa elvile con articello, posta in questa · 08 36 i 7 2473 12 * * 247 30 123 ô5 25cittàsulla piazza del Duomo, proveniente dalla Mensa ve-scoviis di Borgo, composta di due piani, affittata a Peretti
Ferdinando.

Biol. 23
113 . Borgo S. Donnino. Possessione detta Rimale, postanelleVille 17 04 10 55 - 16563 06 842 66 • $656 30 828 15 100

di Rimale e Castione di Borgo San Donomo, proveniente 72
dalla Mensa vescovile di Borgo stesso.- Colta, alberata,
vitata, nuda, prativa, casamentiva, cortilizia con casa co-
lonica.- Consta di quattro corps di terra.

58
51 114 , Borgo 8, Donnino. Pesssssione detta Bré o Pienilazro, posta 30 14 06 97 - 35152 95 484 74 * 8512 30 1756 in 100nella Villa di Fornio, comune di Borgo 8. Donnino, pro- 72

venkute dalla Mensa vescoyile di Borgo stesso. -- Colta,
alberata, vitats, coltiva nuda, prativa, casymenti p nor-
tiliz¿g 999 casa colonica. - C sta di due corpi d terra.

¾0 Borgo San Donnino, 6 febbraio IS6è. Segretar o deRa sottoprefettura G. Bormani.

AVVISO.
Fu dichiarato to smarrlmento del vaglia del Tesoro rilasolato daHa teso-

reria centrale nel giorno 18 marzo 1864, sotto il numero 2837 a favore del
ricevitore doganaled'Intra per la somma di lire quarantaquattro e centesimi
cinque.
Chinnque avesse rinvenuto il sovraindicato vaglia è pregato di rimetterlosubito o al Ministero delle finanze oaB'afielo del Tesoro più vicinoal luogoove il rinvenitore si trova, perchèpossa esser fatto pervenire alla parte.A Firenze, il 20 febbraio 1868.

578 Pelministro: P. SCOTTI.

MINISTERO DELLE FINANZE
Direzione Generale del Tesore,

Conformemente al disposto dell'articol0 491 e seguenti del regolamentosulla contabilitàgeneraledello Stato * sul servizio delle Tesorerie annesso aldeere e

2
i

, n. 162&, per l'esecuzione in quello in data
Si notillea che il signor Bassi Jacopo Luigi ha dichiarato d'aver smarritagli infradescritti buoni del Tesoro alPordine, e fatta istanza perchè, pretiele formalità prescritte dalle leggi, sia asuo tempo dispostoil rimborse in suofavore del capitale e dei frutti portati dagli stessi buoni.Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi miesi sei dopo lapresente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo MI-nistero, si procederà al rilasoio del decreto voluto dalPartfoolo WO del sud-detto regolamento col quale ne verrà ordinato il pagamento.

Descrizione dei Buoni,

o
SOMMA

Nome e
D a t a

Data della persona
della

Ë Capi- Inte.. In di eni capo
tale ressi fu girato il Buono

scadenza

1868 1867A 6184 24 I lio 500 37 5 11 gg-II 8580 6 ile 1000 75 a Bassi Jacopo Luigi ,10174 4 tt. 1000 15 a gg , Genova

Firenze, addi i9 febbraio 1868

Per il Diragore Generale del Tesoro579 P. Bootti.

CASSA CENTRALE Dl RISPARill E DEPOSITI

Bettimana 6' dell'anno 1868, 443

TERSAIEITI RITIRI

menti

R armi ........ .......... 531 489 89,011 96 70,760 79diversi........ ........... 4f 102 i t39 46 176,739 i2dif'classeinoontocorrente • • 00 a ,afli di2'classe idem a a i 62 * 8,900 aItaliana per engere la
facciata del Duomo di Fjrense
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GAZZETTA IJFFICIALE DEL BRON0 D'ITAL1A, l1° 84 - Firene, Lunedi 24 Febbraio 1808

Direzione Bemaniale di Ancona . PROVINCIA DI. MACERATA ProV iRO i a è! E i renze

AVVIso D'ASTA (N. M). AVVIso D'ASTA
Si avverte 11 pubblico che alle ore 9 antin'erldiana del giorno 27 febbraio 1868, si procederà in una delle sale del palazzo comunale di Tre,ia coll'interventodel rappresentanti della Commissione P' ovinelate e dell'ainministrazione finanziaria, alla vendita per mezzo di pubblica gara col metodo della candela ver-

gine degli stabili inftadesignati, le cit tabelle estimative furono approvate dalla prelodata Commissione nelle sedute del i9 novembre 1867, 23 geen é ofebbraio i868.

Prezzo
Prezzo re- Ï)eposito.° Ë Comurie la cui sono situati i beni I)esignazione dei beni da vendersi estimátivo suntivopdelle per

Deposito
. o scorte e cose concorrere
;¿ dei fondi mobili all'asta per speso

92 Treja. C itolo Janiore nella catte- Predio con casa colonica, colonitzato da Palazzesi Sil-
r le di S. Severino. vestro, in vocabolo Ilecupero, della superficie di et-

tari 9 36 30, distinto in mappa col n. 1502, 1503, e
dell'estimo di L. 6654 73, senza scorte di bestiame,
prezzo . . . . . . . . . . . . . L. 18517 39 200 a 1852 e 1090 a

2 170! Id. Massa Petrocchi nella cattedrale Predio con casa colonica,colonizzato da Pucattelli Nic-di Treja. cola, in vocaboli Mure Saracene Salette, della so-
. perficie di ettari 13 18 50, distinto in mappa coi

numeri 259 A, 260, 302 i B, 302 2 B, 371, 1583 II,1584 8, 802 sub i A, 302 sub 2 A, 1584 A, 1583 0, 269 B,dell'estimo di L. 3614 41, sensa suerte di bestiame,
prezzo . . . . . . . . . . . . .

L. 8067 88 i00 » 807 » 490 a

11 sottoscritto ðirettore deÌ demanio in Êirenze rende
noto al pubblico:

Che in conformità al capo V del regolamento per la
esecuzione della legge i5 agosto i867,n•3848, approvato
con 11. decreto del 22 suceessivo, n• 3852, sarà proceduto
nel locale deÌl'uffizio delcomune di Borgo S.Lorenzosotto
la presidenza del delegato della Commissione provin-
ciale istituita colla citata legge e coll'intervento del ri-
ccvitore del regictre 199919 1"sta rappresentante della
R. Ènanze, alle ore 10 antim. del giorno 5 marzo 1868,
all'incanto dei lotti dei beni qui sotto descritti, per libe-
rarsi in vendita al maggiore e migliore offerente sotto

le appresso condizioni t
1° L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema

dell'estinzione delle candele nel modo prescritto dall'ar-
ticolo 104 del precitato regolamento.
2• Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in-

canto se non dimostri di avere depositato, a cauzione

dell'offerta, in una delle Casse dello Stato, in contanti o
in titoli del Deb. Pubb., al valor di Borsa o in quelli che il

R. Governo ha emesso a forma dellart. Ø (tella leggey
zidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl'ilia
canti.
3• Saranno ammesse anche le offerte per procura sotto

la osservanza degli articoli 96, 97,98 del regolamento soi-
riferito.
4• Non si procederà all'aggiudicazione se Ïìoh $1 avrain

no le offerte almeno di due concorrenti.
5° L'aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno ata-

messi successivi numenti sul prezzo di essä.
6° Per deposito delle spese di contratto, trapasso, iseli-

zione e trascrizione ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari
dovranno lasciare una somma corrispondente al 5 per 100
(cinque per cento) del prezzo di aggiudicažione.
7* Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'os.

servanza del capitolato relativoaciascun lotto,ed alle con-
dizioni generali e speciali ivi designate; quali capitolati
insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, tro.
vandosi depositati nell'uffizio del comune di Borgo San
Lorenzo, saranno ostensibili a piacere del coticorrenti
all'incanto,

3 171 Id. . Predio con casa colonics, colonizzato da Sparvoli Nic•cola, in vocabole blure 6araceae e Salette, della su
Gomune D toperficie dintari 13 09 30, distinto in mappa si nu"
ove sono Valore

eposimeri 26, 159, 236, 237, 240 B, 256, 257,166, 259 0 Immobili che si pongono in vendita situati i beni per cauzione e • 4297, $94, 1576, 1577, 1579 B, 1580 B, 1583 A e 258,
posti estimativo o Ë.2 g §dell'estimo di L. 2916 27, senza scorte di bestiame

in vendita delle offerte «¾ s yprezzo . . . . . . . . . . . . . L. 6522 32 300 * 653 a 400 » :¿ > ' si4 172 Id· Predio con casa colonica, colonizzato daRenEi Pacl6eo'
749 507 Tenuta denominata Valdastra nei p polo di B°S Lorenzo i50000 m i5000 m i1662 26 500in vocabolo Mura Saracene, della superficie di et¯

S. Maria ä Cardetole co pposta de oderi e S. Piero
57 14507,9d ibn8 A, 2nO2 20p2a5 ce 7 d o mba rriacLei a el ianoe le For aroe', a Sieve

ce zoarlo di L. 2717 98, senza scorte di bestiame' 6017 18 100 , 602 » 370 » di tutti'i terreni bosehivi, lavorativi a dia-P • • • · · • • · • • • •

no, vitati, pioppati, fruttati e asturativi,5 201 Id. AI"Asa arcivescovile di Camerino Predio con casa colonica, colonizzato da Venanzetti del fabbribato ad uso di agenz a, oratotio,Luigi, in vocabolo Butineti e Valcannone, della su. frantoio, e don'altro fabbricato ad uso a-
perficie di ettari 28 79 90, distinto in mappa Bibiano grario denominato il Palazzaccio; prove-al o. 531, 532, 548, 550, 551, 553, 554, 555, 556, 557, niente dal soppresso'convento di S. Maria560, 562, 651,652, ed in mappa Treja ai n. 2263, 2264, al Monte Senarie.
derel'ez6otimo di L. 5847 47, senza scorte di bestiame, 12287 14 546 60 1229 a 740 , 750 825 bue poderi denominati Lezzano i• e Lezza- S. Piero 31000 » 3700 a 3089 52 100P • • - • · · · · · · • • • •

no2°nelpopolosuddetto,provenienteco- aSteve6 905 Id. Predio con casa colonica, coltivato da Leonori Niccola, me sopra, composti di fabbricati destinati e Scarperiain vocabolo Vallonica oSanta Caterina, della super. ad uso rurale e di terreni lavorativi, vitati,Bela di ettari 4 01 50, distinto in mappa Treja ai pioppati, prativi, pasturativi, ecc.
u ir08ë6,di0b87 L2226,pdre l'estino di L. 3609 09, seCEL 7522 a 80 a 753 a 460 , 75i 824 Podere drena am natdAFilicale 2 nen d ydi 8°S.Lorenzo 28000 » 2800 * 1797 60 100

7 206 Id. Predio con casa colonica diviso in due appezzamënti presso convento di S Maria a Monte Se-di terra coltivati da Leonori Antonio, m vocaboli nario, composto di fabbricati destinati adPalombara, Rosta, llannese e Palazzolo, della super- uso rurale e di terrent lavorativi, vitati,Scie di ettari 2 13 70, distinto in mappa Treia ai pioppati, prativi, pasturativi e boschivi.
n ir b2e0 8 2, pdell timo di L. 846 15, senÛ 1763 29 48 a 177 » i10 » 7 2 826 Due pn teri de omî t Condot eMonte o. » 25000 a 2500 » 2974 70 10Œ

8 1207 Id. Predio con casa colonica costituito da due corpi di venien$i al soppresso convento di S. Ma- ,terra, colonizzato da Leonori Vincenzo, in vocaboli ria a Monte Senarlo; composti di fabbri-Votalarca, Potenza, Valle, Cerreto S. Marco Vecchio cati destinati ad uso rurale, e di terreni
e Butineto, della superneie di etari 67 92 50, di. lavorativi, vitati, olivati, boschivi, pasta-stinto in maýpa Ti'eja ai n. 2112, 2117, 2401, ed in rativi, ecc.
7a7 3 8 6 44 An 74 sb 2,3733 383 384 'd 753 298 Fabbricato ad tiso di,agenzia nel popolo di Palazzuolo 60678 16 6067 81 7278 85 200
Pestimo di L'. 27005 76, sensa'scorte Ili bestiame, liio-%sare a Susinana; provemente dal di Itomagna
prezzo . . . . . . . . . . . . . L. 56184 11 1106 85 5629 » 3370 a soppresso monastero delle-Domenicane a

Marradit con cantine, tinaia, magazzml e9 208 Id. Predio con casupola di terra, coltivato da Leonori Gio- granai t altro fabbricato ad uso di stalle evanni, vocaboli Butineto e Potenza, della superlicie capanna, ed altri tre fabbricati denominatidi are 97 10, distinto ín mappa Bibiano ai nj92, Villetta, capannone e Fornace, cou.orto e i393, dell'estimo di L. 844 60, senza scorte di be. vigna denominati il Ghiuso, ed altri quat-stiame, prezzo . . . . . . . . . . L. 1760 35 24 75
.

177 a 110 tro poderi denominati le Cesari, Pedroni,
CA-nuova e Campolungo; compostidi fab-

,
bricati rurali e terre lavorative, prative,L'estratto delle medesime tabelle col relativi documenti ed il capitolato d'asta sono ostensibili presso l'ufficio del registi•o di Treja. . Vitate, marronate, bosgl ive e pasturative.L'aggiudicazione sarà dennitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo d'asta• 754 301 I)ue poderi dettominati la Croce di Susinana , 15838 50 i583 85 2327 85 10011 deposito del decimo per essere ammesso all'incanto dovrà farsi non più tardi del giorno innanzi a quello destinato per l'incanto stesso, e potrà efTet. e Vallicelle, nel popolo di S. Maria a liio-tuarsi in qualsiasi cassa dello Stato; quello invece delle spese, compresa l'inserzione nel giornale ofliciale e pubblicazione degli avvisi d'asta, dovrà farsi nel- Desare, provenienti dal sop >resso mona-l'uflicio del tro 01 Troja. spt4ertÎ ddi fab ri a a no olò ircao d e11 decimo del presso d'aggiudicazione e l'importo presuntivo delle scorte morte e delle altre cose mobili sarà versato nella cassa dell'ufficio del registro reni lavorativi, marronati, boschivi e pa-di Treja,
sturativi.La vendita è inoltre vincolata alle condizioni portate dai relativi capitolati nonchès quelle imposte dal regolainento 22 agosto 1867, n° 3852• 755 302 Tre poderi denominati Monte, Vallunga vec- a 27582 90 2758 29 3711 86 100Ogni prima offerta d'aumento non potrà essere nè maggiore nè minore per i lotti il cui valore d'incantoè inferiore alle fire 2,000, di lire 10; sloo a lire chia e Vallunga nuova nel popolo suddetto,5,000, di lire 25; sino a lire 10,000, di lire 50; sino a lire 50,000, di lireti00. rovenienti come sopra; composti di fab-Coloro che Intendessero paralizzare il calore della gara con maneggi ed altro, saranno puniti a forma del disposto dagli articoli 402, 403, 404 e 405 del Co¯ tiric, acr te,eb ste reè la trat'apra-Maacleer t febbraio 1868'

L'Ispettore delegato del demanio presso la Commissione provinciale 756 310 Due popdepri dediomin incnol neeMV t aggiorre dia azzuoloa i3997 80 1399 78 1908 16 100
---- BIRTOLOZZi.

Veniente come sopra, coinposti di fabbri- e Casola
cati destinati ad uso rurale e di terreni Valsenio

tovato l'ex-feudo Gibileanna e Strasatto di Bruca, sotto i numeri dal 1° al 25, lavorativi, marronati, boschivi e pastura-
delÏa estansione approssimativa giusta la þeilzia come infra, mquali viene af regato unLiceoloan .

Numero del lotto. Misura locale Misura metrica Valore di stima piante poste nel centro del podere di Val-Gibileanna
maggiore togliendolo da quello di Cá-diDIREERNE COMPARTIMENTALE t salme 4 203 Ett. 9 20 m L. 4,%94 » Carolo.2 » 5 220 e 11 50 » » 4,321 40DEL DEMAWO E DELLE TAS E SUGL 3 » 3 1222 a 8 45 • • 4,214 20 757 312 PoderedenominatoPian Volpone nl popolo Palanuoto iM51 » iM5 10 2179 11 100- 8 I AFFARI 4 . s vo2 . 22 is . . o,oss so as s mana s sic.css22., osasemente co- a a-saaDI PALERMO 5 a 7 612 a 16 50 a » 8,235 60 me sopra, composto de fabbricati ad uso6 , 7 123 a 15 85 • » 7,910 60 rurale e di terrem lavorativi, prativi,mar-7 » 6 712 m 14 40 a » 7,180 20 renati, boschivi, pasturativi, ecc.

AWWiso d'asta. "9 . i i 31 e 80 » Î', 82 'a 758 292 Un podere in luogo detto Valdonica e Capan- a 11449 66 1144 96 0637 41 100
10 a 5 150\ » 13 25 a a 6,606 80 no popolo suddetto, proveniente come so-Fondi demaniali che si pongono in vendita a nome della Società Anonima 11 a 6 8

, » 14 50 » » 7,230 a pra, composto di fabbricati ad uso ruraleper fallenazione dei beni del Regna d'Italia agente per conto del G iverno. 12 a 6 1431 » 15 45 a » 7,703 60 e di terreni lavorativi, nudi, sodivi a quer-Il pubblico è avvisato che alle ore 12 nieridiane del giorno 27 febbraro 1868 13 a 7 42! » 16 25 a a 8,f02 60 ceti, sodivi a marroneta, sodivi, pastura-ed occorrendo ar.co in altri giorni successivi, si procederà nei sotto cennati 14 a i2 1513 a 28 90 » » 15,108 80 tivi, ecc.ufSzil al pubbüco incanto, col sistema della estinzione della candela vergine, 15 » 6 122 » 1330 605 a e 6, 460 759 289 Un podere in luogo detto Càdi Carolo, popolo a 6243 67 624 36 833 34 50dispensandosi il decorrimento della mezz'ora dopo l'ultimo offerta, e sotto 67 a 13 2932 19 20 » » 7'978 della Badia di Susinana, proveniente comel'osservanza delle leggi in proposito vigenti, per la definitiva aggiudicazione, 18 4 61i
. » 9 80 » » 3,757 80 sopra, composto di f bbricati destinati adin favore del migliore offerente, ed a lotti separati di taluni fondi, consistenti 19 a 3 103 a 6 85 • • 2,846 40 °¡ ra reon t se aa a i z sin terre seminatorie denominate Gibilcanna, Strasatto di Bruca, con fabbri- 20 a 7 132 a 15 85 a a 6,586 '

rativi ececato colonico, podere rustico in contrada Vallo di L oe Martinazzo, nel co- 2i » 49 i533 » iI0 80 » » 42,921 80up
2' » 95 101 » 212 a » » 73,f01 60mune di Bisacquino, due case in detto comune strada Mancuso, podere ru¯ 23 a 23 801 a 52 50 a » 17,858 40stico di San Filippo nel comtine di Corleone, e bottega in contrada Piazza In° 24 a 43 521 » 96 25 a e 4?,745 40 Firenze, 12 febbraio 1868 Il Direttoreferiore nel detto comune di Codeone, descritti nello elenco 29 dal numero Strasatto di Bruca gg Ûantamessa,d'ordino i at numero 29, inserito nel supplemento della Ganella Ofßciale di 25 . » » » 31 25 79 » 14,008 aSicilia con la data dell'l i aprile 1867, numero 79, che insieme ai relativi docu- Sopra il succennato ex-feudo di Gibilcanna e Strasatto di Bruca non gra-menti trovasi depositato nell'uf6zlo della Direzione suddetta, ed in quello vitano pesi se non che la contribuzione fondiaria la quale ë stata detratta•

con erare geu sto eerveaa eni fannodelle ricevitorie demamali di Corleone e Bisicquino, ove saranno celebrati gli Il lotto di numero i4 è stato valutato nella complessiva cifra di L. 15,f08 80,
lo specifico più certo dellamalattie u

incanti• cioè L. 11,268 80 valore del suolo e L. 3,840 del soprassaolo ossia valore delle bercolose di polmone, e un eccellenteIn detta ricevitoria di Corleone saranno posti in vendita i lotti descritti nel scorte che ai termini dell'art. 14 del capitolato dovrà pagarsi unitamente alla SCIROPPO D'IP 0F0SFITO DI 0ALCE timedio contro i cuar j, le bron-succennato elenco, al numero 28 e 29, la di cui estensione approssimativa, e prima rata per intero con l'aumento dena gara. chiti, i raffreddori secchi e contro lavalore di netto, dedotta la fondlarla e canoni annuali, è come cifra cioè il n°28 Ogni oiTerta verbale di aumento non potrà essere minore: pei lotti 1, 2, 3>
d s s do en

,u nipodere rustico di San Filippo, terreni seminatorii, con alberi di olivi, della 18 e 19, diL. 25; per i lotti 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, i1, 12, 13, 15, 17 e 20, di L. 50; sano e l'ammalato riacquista rapidamerite la salute. -- Esi ere su clasebeduna bocentta la firma: GRIMAULT 0 .-
superliele di are 50 09, valutato per lire 580 80, restando a carico dell'aggiu- per il lotto n° f4, per il suolo di L. 100 e per il soprassuolo di L.25; pei lotti 4 fr. Depositi: A Firenze, farmacia Reale italiana al Duomo, armacia della L9gazione Britannica, via Tornabuoni, far-dicatario 11 censo in tire i 74 dovuto alla signorä Rosoliä Di Piazza, e cent. 69 i6, 2f, 23 e 24, di L. 100; e per il lotto 22 di L.200. macia Groves, Borgognissanti - 11ilano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e Comp., via Sala, n. 10alla chiesa della Misericordia di Corleone. Per essere ammessi agli incanti gli attendenti dovranno nei modi prescritti - A Livorno, farmacia G Simi. 4307Lotto n• 30. Bottega in Piazza Inferiore in detto coinune di Carleone, valu- depositare presso la persona che presiede agli incanti medesimi, in deaaio, - -tata per lire 1,699 50. • valori;od in titoli del debito pubblico italiano, da valutarsi a'prezzi correnti, AVVISO. 607 AVVISO. metri quadrati 3,487 50 di terrecq si-I suddetti prezzi dovranno servire di base agl'incanti, ed ogni offerta di una somma corrispondente al decimo delvatorecomesopraattribuitoal fondo·

taati sul fronte del nuovo stradoneaumento non potrà essere minore di fire 10. Non vi sarà luogo a ripetizione d'incanti nè in caso di aggiudicazione, co- Si fa noto al pubblico che sulle Il sigoor Giovanni Venturini R. im-
P recisamente fra le poria a

In detta ricevitoria di Bisacquino saranno posti i due lotti numero 26 e 27 meeho diffinitiva, nè in caso di deserzione di questo esperimento. istanze del signor Giovanni Pulidori, piegato domiciliato in Pisa, attual-
P nt eeSapn Gallodel valore di netto cioè: Iotto numero 26, podere rustico in contrada Valle di Il deliberatario all'atto dell'aggiudicazione dovrà dichiarare se pel paga- negoziante in Firenze, rappresentato mente dimorante a Siena corno erede
Detti terreni saranno divisi fri treLupo e Martinazzo, della estensione di ettari i 53 65 pascolabili e seminerio, mento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate, ai prezzi del- dal dottor Cino Chini, ed in esecu, della fu signora Teresa Filippi di Pisa,

lotti, il primo di metri q. 1,492 50, ocon vigneto, sommacco e diversi alberi fruttiferi, valutato per lire 1,089 80. Part. 14 del eapitolato, oppure se adotti il modo stabilito dal successivo arti- zione di sentenza del tribunale civile ha fatto istanza perchè dal signor pre-
gli altri due di metri 997 50 elasenno.Lotto n° 27. Duè dhe n611a comune di Bisacquino, strada Mancuso, compo- colo 15. di questa città de'24 gennaio prossimo sidente del tribunale civile di questa

danti 11
ste di un basso sotterraneo ed una stanza solerata, valutate per lire 246. La vendita dei fondisuccennati è inoltre vincolata all'osservanza delle con- passato, debitamente registrata, in.] città sia nominato un perito che pro- Le condizioni tutte riguar

nto
I suddetti prezzi dovranno servire di base agli incanti, ed ogni offerta diau- dizioni contenute nei capitölati generale e speciale, di cui sarà lecitoa chiun- nanzi al sottoscritto notaro e nel dQ eeda alla stiina dei beni immobili del prezzbb%le modall costrpuaz4:ao ee sonmento non potrà esgereminore di lire 10.

que di prendere cognizione negli uffici della Direzione e ricevitorie summen-
lui studio situato in via Calzajoli, vi. signor Angielo del fu Pietro Agonigi, g P

derno d'oneri che
Netta Direzione demaniale suceennata sita in Palermo, sulla piazza Marina, tovati, ove trovansi pure gli altri documenti relativi. colo Adimari, avrà nuovamente luogo possidente e commerciante domic:- descrite senre sa nato da chiunquedal sottoscritto direttore del demanio o da chi por legge ne sosterrà le veci, Palermo, Él gennaro 1808. la mattina del 6marzo prossimo, a are iato in San Michele degli Sealzi soh- P

1 unic io di Fianei modi di sopra saranno posti in vendita sulla base dei pre2zi qui appresso Il Direttore 12 meridiane, la vendita al maggiore borgo di Pisa, da subastarsi in ordine lo desideri presl a a degli incanti
descritti di netto, detratta la fondiaria, i lotti compresi nello elenco summen- 333 V. SERRETTA o migliore offerente di una casa com- al precetto di giorni trenta del 16 di- renze ne a20æin a s

ove are sarà.

'

posta di quattro stanze e terreno au- cembre 1867, trascritto 11 29 gennaio dal giorno poi, P·¯

uussubituaisDauo'AugiuluaLeguaja, proccitaa perlato. ostensibile la pianta geometri di586 ATVISo. Avv. Luigi Paladini curatore ai beni formati del giudizio instaurato dagli di vocazione sui fondi di natura livel- luogo dettola Guerce,ediche nel pre. P.sa, 1121 febbraio 1868. questi terreni.I sottoseritti avv. Donato Leonardi, di detta eredità beneficiata, invitano ex-monaci Agostino e larlo Ghilardue- lare, e di deliberare se sia di conve- cedente bando inserito nel Giornale L'asta sara tenuta in quella salá desindaco deinitivo al fallimento di Ni. respettivamente tanto i creditori del ci, i quali tanto per la legge di sop- nienza dei creditori antedetti di sc- Ufficiale sotto i n. 274 e 278 dell'arino Dott, JAcovo Sasarmi. gli incanti nei giorni suindicati dalcolao Ghilarducci di Viareggio, e detto fallimento quanto quelli della pressione dei monasteri del 17 lugho 'stenere e difendersi nelfincoato giu- scorso, sul prezzo di stima di lire tocco alle tre pomeridiane.Chiara Carrara vedova Ghilarducc¡ sopracitataereditàbeneficiataall'adu- 1866 quanto per il riservo a cui fu as- dizio, o non piuttosto procedere ad nuove 2086 70, e con i patti e condi
Fi ze lif4 febbraio 1868. 570ne'Silvatici come madre e avente la nanza che di detti riuniti creditori sociata la donazione da essi fatta nel una amicabile composizione• zioni di che nel bando stesso, ed in ren

,patria potestà sul suo Eglio minore avrà luogo nella mattina deldi 3 mar- 1830 a favore del proprio fratello Ni- Luc 1. ONAeTbWLBEOON RDI.-ÛHIARA quello de'18 stante, ai quali, ecc.Francesco del fu dott. Raffaello Ghi. zo prossimo, a ore 10 antim., in una colao, chiedono rivendicare la quota Canalak vedova Ghilarducci Firenze, 20 febbraio 1868. Si rende noto al pubblico che neilarducci erede beneEcato del proprio delle sale d'udienza del tribunale ci- de'beni loro spettante sulla paterna ne' Silvatici. - Avv. Lutor PA- giorni 26, 27 e 28 del corrente mese FIRENZE - Tip. EREN BOTTAgenitore, e vile di questa città per ivi essere in- successione compreso l'uso del giuS LADINI• 598 Notaro ATonao CmNI. saranno venduti al aplico incanto


